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RIVISTA "POLITICA SETTIMANALE 


Una siogolare condizione di coso è quella della 
Francia adosso: ed essa venne un'altra volta carat- 
“o tevizzata dal' Thiers per una tregua. In un suo re. 
* cente discorso all’Assumblea, veggondo i sogni di 
‘tentativi per rompere questa tregua, ogli ha invo. 
cato un'altra "volta la tregua di  Bordvaux. E che 
i cos'è questa: tregua ? Un patto fatto sotto la pres- 
: sura di dover accettare le dure condizioni imposte 
| vincitore, per ottenere intanto la pace di qual- 
siasi maniera. Allora la trogua: era una necessità 
esteriore eil imposta da forza maggiore; e tutti la 
accettarono. Ma ora ? Ora sorge di quando in quando 
un deputato legittimista nell’Assemblea a proporre 
che la tregua si rompa € si vada francamente alla 
monarchia tradizionale. Falloox e Dupanloup intri- 
gano da ogni parte contro l'uomo della tregua, con- 
tro Thiers, e gli rimproverano di non essero il 
È Monk della Francia e di non richiamare Enrico V 
a regnarvi secondo il suo bon pluisir. Si vorrebbe 
soltanto, che il dabbenuomo rinunziasse alla sua 
bandiera bianca a cui ci tiene tanto, come se i 
Francesi fossero cotanto decaduti da contentarsi di 
una libertà simbolica, di una bandiera. Non: occorre 
dire, se gli Orleans si maneggiano, Soltanto i foro 
amici credono che non sia ancora giunto il mo- 
mento, ed i più prudenti si adoperano a far durare 
la tregua. E bovapartistì ci pensano tanto, che se:n- 
bra un grosso affare sd essi il far riescire, come al 
roverno di Thiers l’impedire l'elezione, di Rouber 
in Corsica. Gli uomini del 4 settembre quali scri. 
vono per ilifendero le proprie buone intenzioni, co- 
me Favre, quali si agitano per fur venire dalle 
provincie una perpetua protesta ‘contro all’Assem- 
hiea, affinchè dessa pronuncii la sua propria morte, 
o piuttosto sia condotta a risoluzioni precipitate, che 
pongano fine alla tregua, quale, come Picard, vor- 
rebbero domandare che si uscisse dal provvisorio @ 
rotta la tregua si dichiarasse per governo definitivo 
alella Francia la Repubblica, si rinnovasse annual 
mente per terzo l'Assemblea, 6 si costiluisse un’al- 
tra Camera. Ma a questi uomini del settembre i bo- 
naparlisti e legittimisti vorrebbero fare il processo 
come lo fauno-ai comunisti, che da parte loro me- 
ditano altre vendette. 

Non è adanque la Francia, che stia in cima al 
pensiero di tutti, ma bensì il trionfo di una pro- 
pria idea assoluta, la quale debba tradursi nel trionfo 
d'una tirannia personale e di partito di alcuni sopra 
gli altri. In vista di tutte codeste eventualità si è 
tentati a dire, che Thiers ha ragione di appellarsi 
di quando in quando alla tregua di Bordeaux. Ma 
come si mantiene poi questa tregua ? 

I fanatismo clericale si arrabatta per far perve- 
nire all'Assemblea petizioni contro l'istruzione ele- 
mentare obbligatoria e gratuita, preferendo la libertà 
dell'ignoranza. Dinanzi al gravissimo problema fi- 
nanziario, si continua a volere ad ogni patto for- 
morsi un numeroso esercito, costringendo altri a 
tenersi armati del pari ed affettando di sospettare 
i l’Italia, perchè pensa a fortificarsi a difesa, dinanzi 
Ki alle continue  molestio francesi. Coll’Italia non si 
vuole la guerra, ma intanto si continua coi dispetti 
a Roma e per Roma e pare si cerchi anche qualche 
occasione Ji accattar brigho. P. e. si occampa una 
strana pretesa, che una fassa sui valori italiani che 
esistono e si negoziano in Francia, la paghi direlta- 
mente il Governo italiano; cosa alla quale esso non 
potrebbe mai acconsentire. Quest'idea intanto dan- 
H neggia la.nostra rendita ; la quale dovendo tendere 
Bad uscire dalla Francia, ‘subisce su quel mercato 
4 dei ribassi, che hanno il ‘contracolpo ia ‘Italia. Oh 
4 se l'Etalia avesse avuto il coraggio putriottico di 
chiedere a sè stessa il sacrifizio di un miltardo por 
{ abolire il corso forzoso, potrebbe dessa in tale occa- 
l sione portare a Roma, a Firenze, a Genova, a Mi- 
N lano gli affari bancarii di Parigi! Né questo è il 
di solo varco cui la Francia apre all’Ralia perchè no’ 
i riguardi economici si ponga al di lei posto. 

Il Thiers, il quale sotto al nome di tregua eser- 
















































0 cita però un corto assolutismo della parola, respin- 
2 gendo altro tasse, cui condanna senza esame, vuole 
e introdurre quella sulle materie prime che servono 


all’industria, fidandosi che essendo le industrie fran- 
N cesì distinte per la finezza, non per il buon mer- 

cato, case possano col protezionismo sostenere la 
concorrenza contro quelli che producono sotto al 
i sistema del libero traffico. Ma egli vuole però pro- 
i teggere anche i produttori francesi di lana e di 
(i seta contro la lana e la seta straniorat É un si- 
stema, che non soltanto è contrario alla logica in 
sì medesimo e protegge con una mano ciò che 
abliatte coll’altra ed è costretto a contraddirsi cd a 
danneggiare tutto, mentrè vorrobbe proteggero molti; 
Hina che s’infrangerebbo contro alta logica dei fatti. 

Perché, so abbandonata da assurda proposta di una 
i tassa sui tessuti in Italia, giacchè i Francesi vo- 
gliuno tassare le materie prime, non potranno gl'l- 
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taliani rilurre in stoffe la propria seta e io lane 
dell'Australia? Non potremo noi per le seto avero 
tintori, disegnatori, tessitori, chiamando dalla stessa 
Francia gli arte? [n quanto al pannificio di lana 
non abbiamo, ci sembra, a fare altro che a ‘svolgere 
gli clementi già posseduti. 

Sìt 1’ [talia è già astiata ed invidiata dai nemici 
della sna unità, c segnatamente dalla Francia. Non 
è quistione quindi nè di gratitudine, nè di simpa- 
tia, nè di razza, per avère quei riguardi cui nesso» 
mo ha quando si tratta di fare il proprio interes: 


Che ?° italia, guarentendo la propria unità coll’ ag- | 


guerrirsi e disciplinarsi tutta, accetti la lotta sul' 
campo iutellettuale ed economico co’ suoi rivali. 


Sul campo intellettuale essa deve alzare sempre | 


più il livello della istruzione popolare, tecnica, agia- 
ria, professionale e scientifica ; sul c«mpo economico 
deve attirare a sè le industrie di cui Ja Francia 
non può mantenersi il monopolio,a costo di aprire 
nelle sue città pedemontane la via' agli stessi capi. 
tali ed operai francesi, e deve gettare al mare sem- 
pre più i bastimenti, che facciano svanire a poco a 
poco quella illusione, che il Mediterraneo abbia da 
essera un lago francese. 

Prendiamo per noi |’ idea che ci è accordata una 
tregua; durante ia quale dobbiamo adoperarci per 
approfittare degli errori e delle ommissioni dei no- 
stri rivali. La Francia colle sue agilizioni interne ci 
dà una tregua: e noi dobbiamo, ali’ opposto di lei, 
cercare in ftalia Ja stabilità 6 la concordia, imporre 
silenzio alle partigianerie, segno della decadenza, non 
del rinascimento delle Nazioni, sostituire all’ egoi- 
smo dei partiti, se si vuole, 1° egoismo nazionale, 
non temere le moltitudini, ma educarle e beneficarle, 
spingere la coltivazione dei nostri prodotti meridio- 


nali in una metà dell’ Italia, le irrigazioni e |’ alle. 


vamento dei bestiami nell’ altra, la navigazione su 
tutte le coste, superare la‘ Spagna e la Francia me- 
ridionale nella prima via, gareggiare colla Svizzera 
e colla Germama nella seconda, essere la prima Na- 
zione navigatrice sul Mediterraneo, e svolgere per 
giunta le industme nobili, in cui si accoppiano il 
lusso cd il buon gusto. La politica Interna, nazio- 
nale dell’ Italia, durante questa og non può 'ès- 
sere altra che questa. L’ egoismo dei partiti che Ja 
disturbino, come accade in Francia e nella Spagna, 
sarebbe un vero tradimento alla patria appena Îtbe- 
rata. Coloro che provocano mutamenti politici, in- 
vece che continuare in questa cospirazione di tutti 
per rialzare economicamente e moralmente la patria, 
continuando e compiendo cello studio e col lavoro 
ciò che colle armi e col senno politico si ottenne 


finora, . 

li sono per le Nazioni momenti supremi, nei 
quali desse, se eatrano nella buona via, sono padro- 
ne del loro avvenire, -0 se-la sbagliano non si ri 
mettono più 6 vanno di errore in errore. Non valse 
agli Spagnuoli l° avore in principio del secolo bene 
combattuta la loro guerra dell’ indipendenza; poichè 
il parteggiare li guastò. Vollero mantenere schiave 
le colonie e le perdettero |’ una dopo l'altra, e fan- 
no ora sforzi più ostinati che lodevoli per mante- 
nersi quella cui chiamano la Perla delle Antille, 
Cuba, campo ai disordini ed agli abusi più che alle 
prodezze spagnuole. Cuba è una delle cause di mal 
governo, che rifluiscono a danno della madre patria. 
Colà non seppero ancora abolire la schiavitù, sicchè 
la Spagna avrà la vergogna di essero l' ultima a 
farlo Ora ci danno quest’ ajtro tristissimo esempio 
di dividersi in partii non secondo le idee di go- 
verno, ma secondo i nomi di alcuni capi. Ad adire 
che i progressisti si divisero in sagastiani e sori!liani 
non si può a meno di pensare che quando mancano 
le virtù cittadine a nessun tiranno è tolta la spe- 
ranza di vincere.Così nè la scostumata Isabella, nò il 
rampollo di Don Carlos di Borbone credono ancora 
finita la loro parte. Giova sperare che il giovane 
Amedeo raccolga attorno a sè i migliori e sappia 
guidarli. Testè alla sue istanze 11 vecchio Espartero 
non potè a meno di cedere accettando il titolo di 
principe, a titolo di premio dovuto al patriot- 
tismo. Ma guardate che in Francia tra i tanti 
agitatori, si presenta un avventuriere, un Chatelinau, 
che corre le città predicando la crociata per la re 
staurazione di tutti i troni dei Borboni e del tem- 
porale! Giuocano i popoli, come se appartenessero 
a qualche famiglia! In questo ordine d' idee stanno 
ancora quei signori della stampa clericale, i quali 
anche in Italia chiamano tnttoli impunemente la- 
trocinio la rivendicazione a libertà dei Romoni, i 
quali, secondo essi, dovevano essere per tutte le ge- 
nerazioni avvenire gli schiavi della casta’ cleri. 
cale. Singolare abberrazione della mente ama. 
na, che coloro, i quali effettivamente ruba- 
rono all'una dopo l altra la libertà nei secoli 
andati a tante città e contrade d’Italia, si dicino 
spogliati da coloro che vollero tornare padroni di sè ! 
Ma non sono nè le mene, nè te ire di costoro da 
temersi, poichè i popoli non porgono vofontarii il 
collo al giogo. Guidateli nell’iatelligente operosità, 
suscitate dovanque nuovo forze per il nazionale 
rinnovamento, 0 fa Nazione si troverà trasformata in 
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| nostra alleanza ‘sarà cercata, se vedranho' che 


fregua cui sono costretti a fasciarci. ‘ i 
i 


Discorde com'è in sè medesima, pure la Francia, 
cercando come fa tin’alleanza russa, obbliga la Ger- 


politica nostra, neinica a nessuno, amica agli ‘amici, 
© soprattutto imdipendento e collegata a tutti coloro 
clio hanno bisogno di pace. Non si dubiti, che la 





una Nazione agguerrita, concorde, saggia, 
La Germania sembra ora disposta a prepararsi in 
boccone del Lussemburgo; e ciò accenna ad altri 
futuri disegni. Intanto il probletda' religioso la tra= 
vaglia e non pare. impossibile -che ' di una grande 
disunione nel romanismo abbia a venirne a poco 
a’poco una grande unione nella Cristianità. Di ciò 
se ne hanno dovunque gl’ indizii. 

Nè la Russia ci accorda altro che: una tregua in 
Levante. Quand’anche i suoi armamenti non «miras- 
sero ad una prossima gnerra, è. :cerlo che vuolsi 
così dare all'Impero una tale consistenza. e pron- 
tezza d’azione, che siano le altre potenze di Europa 
subordinate alla sua politica. Ora i Russi discipli- 
nano le orde dei Kirghisi per farne una numerosa 
cavalleria da usarla al modo dei Cosacchi, conti- 
nuano la rete delle ferrovie per portare grandi 
masse di truppe in ogni punto, ed approfittano 
perfino della fame della Persia, per indurre Ja Scià 
a costruire, per il pane quotidiano dato agli affamati 
sudditi, le strade verso il Caspio e verso il Caucaso, 
che serviranno | al commercio ed ai soldati della 
Russia. Pure c'è tregua anche da quella parte. Ne 
approfittino gl’ftaliani per assilersi numerosi in 
tutto il Levante, e per spingere le loro navi a va- 
pore nell’O;eano indiano. Mandino la gioventù a 
Viaggiare ed .a commerciare in quei lontani lidi. 

L’Impero austro-ungarico, come disse l’Andrassy 
ai cattolici reazionarii, ha bisogno dell'amicizia del- 
l’Italia. La nomina dei vescovi italiani prova che il 
papa è tutt'altro che prigioniero. Meno che tutto 









andare al Vaticano deputazioni, indirizzi ‘e denari, 
ciocchè difficilmente succederebbe, se il papa si 
trovasse in qualunque altro ]uogo: per cui a ra- 
gione disse l’Andrassy che nessun’ altra potenza 
potrebbe dare al papà migliore asilo, che l’Italia. 
Ma questa si ricordi, che anche in ciò gode di una 
tregua, e che deve rimettere il Clero e Je tempo- 


ralità delle Chiese parrocchiali e diocesane alla di-' 


sposizione delle Comunità cattoliche legalmente co- 
stituite. Terminiamo durante la tregua la quistione 
clericale. 

Il Mioistero austriaco si è completato collassun- 
zione del De Pretis a ministro deile finanze nella 
Cisletania, e dell'Holzgethan a ministro delle due 
parti dell'impero. Ma, dopo discusso e votato l’in- 
diriz2o, crelbe più che mai il dubbio che i Polac- 
chi continuino a rendere possibile l’esistenza del 
Roichsrath, se non si accordino ad essi le domande 
presentate, ciocchè porterebbe la necessità di pari 
concessioni alle altre nazionalità, che tutte assieme 
fanno la maggioranza. Adunque bisognerà entrare 
nel sistema delle autonomie e dell'unità federale, o 
la Costituzione si risolverà nell’assolutismo ceptraliz- 
zatore. La dichiarazione teste fatta dall’Auersperg al 
Reichsrath non mancheranno di produrre del mal- 


contento fra i Galliziani. Chi sa, se così il Reicksrath | 
| papa. Dacchè si è discussa, e'fu negata'da un'v 


resterà in nomero? Anche ? accordo tra Pest ed 
Agram è fallito, e la Dieta croata fu disciolta. 

AlPaccostarsi dell'apertura del Parlamento inglese, 
gli uomini di Stato dell’Inghilterra vanno discor- 
rendo in pubblico delle cose più importanti. Dal 
complesso di tali manifestazioni si vede, che nessun 
uomo di Stato è renitente a seguitare nella via delle 
successive riforme, ma .che tutti ci rifleltono per 
bene e chiamano a rifletterci sopra il pubblico pra- 
ticamente su tutte quelle che vengono dalla opinione 
agitate. Gl’Inglesi, quando si confrontano cogli altri 
popoli, banno questo vantaggio di poter dire, che 
la libertà lasciò presso di essi tutte le vie aperte 
per il miglioramento sociale e per far valere la vo- 
lontà della Nazione senza ricorrere alle rivoluzioni, 
che si fanno soltanto contro il despotismo. Essi per 
questo sono i migliori giudici e consiglieri anche 
delle cose del Continente. E certo da loro verrebbe 
all'Italia il consiglio di occuparsi prima di tutto, 
come Governo nell'assetto finanziario ed ammini- 
strativo, e come Nazione nel lavoro produttivo. 

Sc fino il vicerè dell’ Egitto ebbe da ultimo ad 
esprimere un concetto della sua vita, che egli farà 
di tutto per collegare 1" Egitto all’ Europa, non sol- 
tanto coll’ industrta, col commercio e colla civiltà 
pratica, ma soprattutto coi doni dell’ intelligenza e 
cogli allettamenti dell’arte, che cosa devono pro- 
porro a sè medesimi gl’ Italiani, figli di tre succes- 
sive civiltà, se non di appropriarsi Latte le ‘migliori 
qualità delle Nazioni europee, di fare il loro paeso 
centro del mondo incivilito, cd anello di congiun- 
zione tra il nord e il sud, tra l’ovest e l'est, con. 





pochi anni. Ma bisogna appunto approfittare della - 


mania a stare sullo guardie. E questa pure è una , 
tregua per noi. Noi stamo al caso di fare ora una |, 


però è prigioniero morale; poichè anzi potè ath-. 
«F«‘plamente- esercitare il suo ministero: ‘Continuano ad 














, zione vecchia e decad 


: la breccia è fatta all’ onnipotenza ‘di  Thiers. Ofmai - 
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TL Uffioiò ‘del’ Giornate in Via 
Manzoni, cana Tellini N..113rosso 


Ii o i ‘ 





popoli civili; -inizialore di una ci 





‘vegno: di itatti i | 
viltà nuova? rea 
. Per ottenere’ questo, ‘bisogna che i, maturi adope- 

rino tutto I’ avvanzo della loro energia'a lavorare e-. 


‘seminare questo, sacro, suolo:;e che i giovani;'gi fac- 


no questo: splendido ideale. della futura missione , 
della loro ypatria,, per. lavorara «con volontà tostapte ..': 
‘e con alacrità a.;verilicarla...Noi ‘dobbiamo dara? e- 
sempio forse ancora nuovo’ al. mondo, che'una'Na- < 
ta:può rialzarsi: e ringiovanirsi 

“per virtù delle generazioni successiveche intendono l’al- | 
tezza dello, scopo e lo fanno ;l’-opera di tutta la Jòro' 
vita. .Se 1° Italia. saprà :conquistare . questa. corona, 
non, ve ne..sarà., una, più . splendida, mondo; ed .: - 
essa ‘avrà fatto un .grande berefizio:all’;umanità: Ma 
per ottenerla bisogna creare di tti 1 entusiasmo» > 
delle beile, ntili, ;e..grandi cose ; bisogna, che. i gio.‘ 
vani questo uso facciano della libertà, ‘della “quale: i * 
predecessori fecero.ad. essi il prezioso ‘regali Fit 











































quanto re; I 
leone. Ma l’ eloquenzà p 

ragione nei fatti. Però di Thiers si 
egli ha fatto la ‘sua’ educazione ‘pol 
i fa, e che noù intende 






























i costumi; ‘la 
le stesse barbare guerre, costrin I pop 
avvicigarsi, ‘ciascuno ‘délla propria “dipende 
berlà, comò rnai in vomio ‘che ha Te" ide 
tro secolo vuole fare violenza aì proce 
rico di fatti così potenti ? de 

Per quanto in Francia molti vivano t 
crepuscoli .del. pregiudizio economico, ‘pure 
ai quali il reggimento napoleonico non fu estraneo, 
è che sono anzi tra i migliéri” ‘dèll’’fmpeto; 0: 
tanto progredito, che anche le menti ‘più restie do- 
vettero acceltarli. Quiadi Ja stessa ‘Assembléa’ fu ac- 
cessibile alle loni ‘degl’intere 
potè .mandar, almeno d’.un fl 
modo ammanita la grossa pillolà ‘cui’ThI 
farle, trangugiare della tassa sulle mai 
dell’ industria. ‘Molti videro !chè 1 
muraglie cinési andrebbe ‘isolandosi, e 
da ultimo terminare gol. produrre‘ caro ed’ 
menté per ‘sé, e ion per gli al 

Grandemente sorpréso,  Thiers si trovi ( 
minoranza nell’ Assemblea, ad ontà ‘ché‘avesse:do- 
vuto già' piegare ad una transazi ini o 
presidente sì dichiararono dimissioni 
giunse pér'il momento a scongiurare Ja’ crisi 
























anche la sua infallibilità è ‘scossa quanto’ quella’ dél 





dell'Assemblea essa se'n’è ila, con’ tutto’ il' presti... 
gio {e qui :il‘francesismo calza 'hène dl soggetto’ ed 

alla persona) ‘col quale aveva finora dominato'i riot 

tosi suoi ‘sudditi. Thiers ed'i suoi istri 
crificano per la patria; ma ormai la r' 
deva è accresciuta, ed il regno di' Thiiers sta' per. 
finire. Che avverrà: poi? É un ‘quesito al'quale ‘no 
si arrischiamo di dare una trisposta;io ov ©» 





























PROGETT 


di disposizioni da sosilinirsi o dà. . 
assiungersi agli articoli delta» 
legge comunale e provinclate. . . 

(Conk v. N47 618) 1) 
Art, 111. Spetta pure al prefetto, ‘previo parere 
della deputazione provinciale: ie : 
4. Di fare d'ufficio nel bilancio del Comune, ©. 
udito il Consiglio comunale, le allocazioni necessarie.’ 
per le spese obbligatorie. MN 
2: Di provvedere, quando'la Giunta trinicipale 

non ispedisca i mandati, o non dia eseguimento alle 

deliberazioni approvate, ovvero essa o il Consiglio «: 

comunale non compiano la operazioni dichiarate ‘ob: ' 

ligatorie dalla fegge. o > sE ; 
Ari, 182, Nessun > Consiglio somunalo può pro- 

muovere e sostenere azione in giudizio senz' averne 

ottenuta: l' autorizzazione dal prefetto. 3 

















“n prefetto pronuncia, previo ‘piroro del procura 
tore.del Re... .. 

Sé uî Co siglio comunalo ricusa: 0 “trabouis di. 
promuovere 0 sostenere in giudizio ì diritti “dal 
‘comune, ‘potrà esservi obbligato ‘dal prefetto sul] pa 
reia*del procuratoro del Re. 
“Art. 143, Spetta alla Deputazione È 
" . approvare 

strade e i. progetti per l'apertàra e ricostruzione 
iedésime, previo il, parere, a termini di legge, 
degli ‘ufficiali del Genio civile della provincia. 

Att. 184. Contro le. decisioni di cui nell articolo 
precedente, i Consigli comunali e ì prefetti, 0 con- 
Wo' lè decisioni di cui negli articoli 436, 137, 198, 
139; HAl è #42 i Consigli comunali ‘possono ricor- 
reré al Governo del Re, il quale provvede con de- 
creto reale,-previo il parete det Consiglio di Stato, 


Caro VIII ‘Disposizioni: generali per È ariminisira- 
s 1. di zione comunale. a 

























Art 148, I comuni provvedono, m “conforimità 
"delleleggi‘e dei + ‘regolamenti generali, alla - polizia 
‘nrbana «e rurile, all'igiene o ‘alla edilità; * . 
Soto materie ‘di’ regolamenti di' polizia: urbana le 
disposizioni. ifelative - 

Hi-Alla libera circolazione, nelle vié, ‘ne’ inoghi 
Ua!romozione: de' ‘pericoli ‘ derivanti dalla 
iparazione. di strade,’ edifizi, ‘ponti, 
- fibbriche;: depositi imateriali, scavi è simili; -- 
eto: tetnporario 0 permanente di passig- 
elle: vierinterne, delle persone ‘o dei veicoli ; 
BA ‘detérminare : gli spazi - per le fiere; per i 
* mercati e giuochi pubblici; ..senza pregiudizio dei 

! diritti de’. proprietari Circostanti j ‘> ; 
4. Aî deposito di materie: infiammabili; 
18. Alla illuminazione notturna ; 

“‘6. Alle.cautele da rescrivotsi. per la fotuazione 
“di, steccati, pontì, palchi © sìmili opere. «costrutto in 
* Inoghi: ‘pubblici o per pubblici usi; ©‘. 

Aa, nettezza, allo. sgombro” e conservazione 
felt ti, canali di sato, d di 3p008d, stil- 











































ichinò. là stor ". 
provvedere a titti que” bletigni 
lati ‘da Le Veggi. e dei reso” 

















Migole 6 iutele opportiino 
lo, smetcio ‘dei commestibili, 
relatide ; 

lo, deterimifiando’i ‘is. 






eteri 
per "ia Fabbricazione “0, 
ce per I° esercizio delle 
Ila. riettezzà dell 
la tenuta ‘e lo spurgo 


modi” convenienti Vi 
jhi ‘e dei depositi” ftimondi, 0 ordinindo' la 
utride. ‘anche dai luoghi 


- delle, ‘materie 

3. Allo sgombro delle‘ nevi e del ghiaccio' ‘dalle 
“e ‘dagli altri luoghi‘ pubbl ci, e'all' Firiaffiamento 
dello strade; " 

#. ‘Alla vigilanza degli am azzaldi 6 delle. per 
scherio; ; 

Alla pulizia deì cimiteri ; 
6 Alla: nettezza’ delle ‘foni 






















dell e "acque de 








dif i di ‘polizia’ rurali 

A impedire passaggi abusivi e, prevenire , furti 
‘Campagna ; 7 » 

A regolate l'uso ‘dele Acque uan 0. spettino 
‘alla, a ra parte degli: abita ti, a. Comune 0 al 
razione; "\. 












sp almente nei terreni bonificati 6 fognati ; 
4. A determinare le cautele da usarsi per la di- 

‘sfruzione degl’ insetti ed anita: li, nocivi ‘alla | cani- 

(pagna, în quanto non vi provvedano lo “leggi gite 


provinciale di 
‘i cambiamenti. nella . classificazione delle 


consi; 


* circondari;.di. una ‘stessa, provincia; fa:. deputazi 





‘olamenti genersl dello Stato ;° 

-. 3A regolàr l° eserdi: dello spigotare, del' far 

legna, del' pascolo, e sim — quando la popolazione 

‘vi abbia dirilto per ti lo” 0 consuetudire ; | ; 
6. Al divieto di pasco da iù si ‘all’ interesse ge- 

nerdle del ‘pseso.. 


















nezzi di tsasporio che. “danneg= 
giano le ‘pubbliche ‘strade: ‘. 

Sono materia di regolamenti edilizi le riorme pei 

i. La formazione delle; Commissioni edi izié co- 
munali; 

2. La determinazione » «del perimetro deli’abitato, 
l'applicazione “dei rogo lamenti {stessi; 

3 8.4 piatif: “regolari ‘per ingrandimento “dell’a- 
bitalo, e.'pei nuovi allineamenti: delle strade e 
' piazze; .; » ; 

4. La nettezza delle faccizie dello case ‘quando il 
loro stato deturpi- l'aspetto ‘dell'abitato, rispettando 
sempre gli edilizi monumentali: pubblici .e. privati; 

8, L'altezza delle ‘fabbriche. so relazio + dellé 
strade e de’ cortili; ; 5 

6. L’apposizione - * d'infertiste od. altro opere che i 
sporgono sulle vie ed aree. pubbliche; . 

7. I lavori da-cseguirsi «sotto. il.suolo .. pubblica, 
la; forma. delfe  ribalte. destinate”:-a; dar. Juce- 04 dc. 
cesso ai sotterranei sì pubblici como, privati; : 

8. L’apposizione e conservazione. dei numeti civici;. 

9: La formazione, la conservazione 0 ‘il-restauro. 
de' marciapiedi e lastrici dei portici delle vie e 
piazze. € 

Sì negli 
che separatamente, ‘ possono i comuni 


i 
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uni come. «negli altri regolamenti, 0 ani 
stabilire il 











Vita 









ruolo organico, © prescrivere ni idivisa dei loro agenti; tI 
anche muniti in corpi, purchè! n signo. assimilati - 
‘ nello donominazioni, nei distintivi de’ radi e nella: 
divise, ai corpi ‘del realo esercito è dell’avorata, agli 
agenti doganali ;e alte guardio dli pubblica St 

Questa: disposizione sì applica anché ai’ corpi 
bande musicali, in quanto non faino parte dolta 
gitardia nazionalò, dovendo in tal caso, la loro divisa. 
esser. quella stabilita. dai regolamenti gonorali. 

Art, 147. Nei regolamenti sopraindicati. ed _m 
quelli di cui ai numeri.5 :e @ - dell'articolo © 137, 
come’ pure negli ordini e provvedimenti relativi, dati 
dai prefotti,. dai sotto-prefetti ol dai sinilici, possono ‘ 
comminarsi le pone di polizia sancite dal Godico 
penale. 





Art, 150, Gli amministratori comunali che intro» 


ducano 0 sostengano una lite, :ijuando noù' vi sieno 
legalmente autorizzati, ovvero :ricusino d'introdarta 
0 sostenerla quando vi sieno obbligati, sono respon: 
-sabili- delle spese e dei danni verso il comune. 


2 TITOLO-IIL ! 
Capo I — * DellAmministrazione Provi; ciale” 
È Articolo aggiunto. ° 


fa ogni proviricia si deve formare un esatto, ine 
ventario di tuttì ì benî provinciali “mobili ed immo- 
bili, e dì tuttì i titoli; atti, caîte, e sentture, ecc. 
che si riferiscono al Fatrimonio provinciale e sala 
‘Sua amministrazione. 


CAPO IL Dal Cagli Pr. vinciale. 


‘ Art. 155. N Consiglio provinciale sì compone : 
' Di 60 consiglieri nelle’ provincie che, harino' una 
popolazione superiore a 500,090" abitanti ; 
‘Dì 50 in quelle che hanno una P polazione su 
perire ai 350,000 abitanti; | - È 
'Di 40 in quelle che-superano î 250;000 abita 
‘Di. 30 iu quelle che ‘superano 50; ,000. abita 
“Di' 20 nelle altre... È = 
Art: 156. Il numero dei consiglieri di ciascuna; 
‘provincia: sì riparte ‘tra i :cii indari ‘componenti fa; 























+ provincia in proporzione detla ‘Joro” popolszione Le: 
-:irazioni ‘giovano a favoro dei titcondiri di popola 
‘ zione ipinore 





Art. 457. I consiglieri provinciali. sono eletti: da 


è tutu gli elettorì comunali:del circondario. Essi: però 
Î rappresentano l’intera provincia: : 





Articolo aggiunto. 


Se an cittadino’ è elettore: in più comuòi ‘del: ie» 
‘condario, non potrà volare per l'elezione ‘dei consi 
glierì provinciali se-rion nel comune: velié avrà” 
scelto con alichiarazione diretta: al (aero 
de 














ibrovincie.:. . 
Chi è eletto in due. 0 «più provincie; 


“die.0" più circondari di una stessa provinc'a: può’ 


\ermine di. cito 








opiare per uno di. essi, entro il 
giorni successivi ‘alla proclamazion 

In difetto di opzione, l’eletto ini più provincie: siede 
nel Consiglio della. provincia nella quale - ottenne .un 


maggior, numero” di voti, e, ove..sia elello in- più 
e 











provinciale. procede alla. ‘estrazione a sorte. . 

“An.tuiti questi, casi si: provvede:. alle'.vacanze -so 
Jendo. quelli che dopo, .gli. eletti hanno sraccollo 
.it maggior. numero. di suffragi, 1» ».. 


Art. 116%. Dalle decisioni’ della Dapitiohe pro- 
viaciale è ammesso 1l ricorso al Consiglio provir- 
«ciale, 6,-ova sia quistioné di capacità «a ‘éleggere-o 
«éssere ‘eletto, ‘alla «Corte + d’appetlò, e quindi: alla 
Cassazione, :nel..inodo e nei. termini indicati agli: ar 
ticoli 34, 36, 39; 40 0:42. 

>. Att. :162, Non':fossono essere eletti a consiglieri 
‘provinciali. quelli. che non possedono, nella provincia, 
‘0 ‘che non: vi ‘hanno doinicilio, secondo ‘l’articolo 49; 
i..minori. di 25 anni; ghecclesiastici e ministri dei 
coltî che ‘abbiano cura d'anime o? giurisdizione: nella 
provincia ; © funzion ai. quali: compete Ja sorve- 
glianza delte:: ‘provincie ; gli ‘ impiegati. dei: “loro uf. 
fici; colora che hanno il maneggio: del: danaro pro- 
vinciale:0 lite vertente colla provincia ;‘ gl’'impiegati 
é ‘contabili della provincia, dei ‘comuni e degli 
istitoti di carità, di beneficenza-e di culto della 
provincia, e coloro infine che: trovansi colpiti dalle 
esclusioni di. cui all’articolo- 26,» +’: 

. Art. 465..I8 -Consiglio provinciale :si: «riunisce di 
pien diritto ‘ogni anno,.il primo-lunedì di. agosto 
in ‘sessione ordinaria. 

- Può anche; essere , convocato «straordinariamente 

















dal ‘presidente. del, Consiglio provinciale 0 dal.pre- - 


fetto, per. ‘loro propria .iniziativa,.0 in seguito a 
proposta della Deputazione. L 

La sessione . straordinaria. è aonunziata nel. gior- 
nale ufficiale. della; provincia, ; 

La convocazione dei consiglieri: è fatfa. a: domicilio 
e- per avviso: scritto contenente l'indicazione. degli 
affari ‘a .traitarsi. ' 

Art, £69. Il Consiglio provinciale non può del li 
berare în prima convocazione se; non interviene la 
maggioranza. dei consiglieri. Però nella seconda con- 
vocazione, ecc. (come nella legge). - 











Art. 174. Le spose provincia n come ‘netta | 





legge). na Tedre 
Sono. obbligatorie le Spese. î 
SIR) 


#. Per ''accasermamento. de’ teal carabinieri e 
dei comandi - di : legione. a norma dei regolamenti 
dellarma; . 

7. Perla conservazione del vaccino. 

Art. 476; Il Consiglio provinciale devi essere. con- 
sultato a termini. di legge : . 

"4° (come nella legge). 

‘8. È generalmente negli ‘oggett gignardo ai “quali. 
il suo voto: sia sich dalla legge,” 0; oo, 
dal prefetto. i 



















‘| zo costit 


ma 





Lo voci di iscissure compiutesi e vicino La com. 

orsi nel seno del partito . clericale . crescono ogni: 
“di: più. Pare. pioprio che qualché cosa debba arca: 
dere, poichò i pochi fagli devoti al Vaticano ne 
«parlano «con grande acrimonia. Per quanto io sappia, 
non "trattasi” sinora che della pubblicazione di ua 
giornalo. cattolico. liberale iù CUZIO riprodarrelbo fa 
vecchia! fortiiola 8° eleztori ‘né editti, ‘ed’ ibbando 
nano al suo destino il potere temporale seeoderehbe 
a-combattere indifesa delle dottrine enttaliche. 

«ho trattative per questa - pubblicazione sono 
inoltiate, ‘inailgiado le. folgore la scomunica gi 
lanciata contrò di Non sono ‘în grado di dirvi: 
B erio o Ito, e se alcuni nomi,; 
uiolfo di un celebre vostro concittadino, 
sielio ‘sposi‘sul serio v' per, semplice réclame. Con- 
temporaneamente a- questo tentativo si annuncia 
prossinia la ‘comparizione di un giornale “opuscolo, 
rion ;s0, se Settinianale 6 mensili col titolo È Espe- 








































giù 


















i il Doel. 





naco, gd avisbbero,. promesso < di collabora 
linger, Friederich, il padre Giacinto, Michaelis, 
insomma totti i più dichiarati anti-infallibì Capi 
rete: che “colla, minaccia di tutte queste pubblica. 
ioni etéri tosse, ©’ è da far venire la febbre in ven- 
tter'are a, lutto il Sacro Collegio, poichè .i nomi 















autorità, «sono beri lalì da poter competere col Na 
sol “Curci “0 contatta’ la reverenda Compagni. 

LL rodotto dalla notizia ‘del 'Varestand di 
ienna ‘trasmessaci. dal telegrafo è Stato così grande 


d 














zare, e l Ossoroarore N mino si ricovera solo le 
«grandi ali, di. un comun'cato oflicioso assai modesto, 





méso, è per: quanio riguarda Pas 
sì citano” auche delle recériti offerte. 
‘mallevalore della ‘veracità del 
















(rassy: pu “caricato "le tinte; ma è. certo che 
“Deputazione cattolica .non deve essere, escita dal 
5 inisteriale’ molto soddisfatta. A lenire 
! però: Wnesti” dolori si ‘amuiunzia il prossimo arrivo in 
È ‘, Deputazione” cattolica  interriazionale, 
re; lè rispettive popola- 
igne | ciato al gi 























questi interventi morali, i pirati, pia 
I rispetto: che.in Italia si ha pei tutte, 
le; pinidni nestamente: professate. ‘Anche questa 
il Papa © ricevette altre Depiitazioni, e fra 
i afficiali» del’ disciolto estroito poî- 















mpfen, ‘ nuovo ‘ ministro‘ plenipo - 
pero. austro-i -ungarico presso, il Re 
Io. Roma, ai è recato a fi 
















una Scuola. saperi agraria; ssordinaia La le 
norme.:che: regolano: quella di Milano. Li 


ESTERO | 


l'Bano a alla Dieta croata il 
rescritto imperiale. nel''quale è fatto emergere clié, 
avuto rig: a manifestazione falla 
brè dai sembi, della‘ Dieta, mediante 
negavano la” Jegalità ‘alla legge dell’ 
può attendersi da questa Dici una frutti! 
sità, percui la Dieta viéne dichiarata‘ sc 


inghilterra. Un”associazione iaglosd, lai Li 
Lour Representation L'aque, si adopera con molta 
j attività» per - ottenere ‘che’ .gli ‘operi “siano :lirettà: 
{ mente rappresentati alla Camera ‘dei Comuni. ' 

“AU? avvicinarsi-:della ‘sessione  del'Parlaniosito €' 

quindi della discussione della legge ‘sullo’ scrutinio 
segreto, la' League giudicò ‘opportuno ‘di richiamare 
l’attenzione di tutti igli operai sulla ‘ necessità di 
vegliare ai ‘loro interessi politici. In uno speciale 
manifesto: essa: rammenta. che il «Governo non ha 
potuto ‘fire adottare «anno scorso |’ arlicolo del’ 
progetto di legge ‘cheaffrancava i candidati. dalle 
spese cagionate dalle :cleziani, e che certi deputati, 
sedicenti Sibera Ì, volarono contro nell’ articola. 

é I ticusarono in sostanza agli 
cperai il'dirittò di ‘fafsi rapprestniare dii loro col- | 
leghi; è perdettera così fa fiducia de’ loro‘ eicttori 
La'Leaguo termina invitando tutti gli uomini cui 

{ sta a‘cuorei1 bene del- “paese a riunire lo loro for- 

ze per '-adoitire l'articolo in questione. nella sua 

j primitiva. ‘fedazione, ed a' non trascurate aleàn mez- 

nale fer giungere allo scopo, 





































Tarchia ia. legazione persiana a Costantino» 
(poli rivolse nin: appello al. pubblico per vemre in 
aiuto degl’ infelici abitanti della Persia che trovansi 
in ‘condizione deplorabile :a motivo della fame, Ri- 
‘cordando- quanto.» si fece in Londra e nell’ indostan 
ia. pro di. que” «disgraziati, accenna che a Costanti=* 
opoli, centro dell’ ‘islainismo, si hà: doppio motivo 








c—m——_—_——————_——————_— 


mas. Scrivono da Roma alla Perseveranza; 


ranca do Ronié," Questa pubblicazione: sarebbe ema-: 
nazione ‘diretta del'comitato vecchio=cattolico di Mo-- 


‘ 
ì 
| 
di convenienza,. 


vi ‘ho dilafi, per carattere, per ingegno, e per: 


fogli elericali ‘è. passata la volontà di scher-. 


col quale si dichiara inesatta la versione glel. gior- | g 


ér fore opposizione all’ Au- | 


















già publblicata tina prima lista di snamitlori, in 39» 
allà gialo comparisen il ministro‘di Persia. che con 
(et: Triest, n 


Aribo): 200: Hiro: {nrcho, 
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i GRO ONACA URDANÀPROVINCIALE 


Sul Protetto ni siorilizanente 
delle «sonale elementari amasse LE 
© fomewalaili. fell el pi . il seguente 

o che, stimondo possa meritare qualche jnter 
soltecitiamo a pubblicare: - d 

"Albiano iu ipiesti giorni ‘scorso con vera cam. 
piacenza il nuovo progetti di viurdinamento dello 
Ala maschitî 6 sfanimi nostto . Comuds, e 
triliatiamo na Ben “motitafa’ parola. di tie 50 tp 
loro che, mi dal desiderio del hene in argomene 
to di tanta importanza, si sono, dati A_ sludiarnelo 
con ogni interes: che ‘principli 



























de’, provvediment 
socialmente 
che, nelia ‘massima, i} pi 





eci a } 
isponda . ai: medesi» 








mi: diciamo nella massima, poichè. esaminatoto: sin gel 
dettaglio ci è parso a «qualghe modi von 
ia ai. colliboratori ‘di Ibi dali 






cazione, sulla; quale, pi 
il nostro. piugyzic 
la da maestri 












por inc minciare dalle 
ne didattico, 
pochissime. cità. di, “aflidar 
prima superiore jmasghile a mncsifo, 
sempmierba dato, letie sultati 
bene, reale, IDE egfohri. palagi 
noghi, ann 


















si, ‘giova 
Mi; poi stimiamo: convenit; più. che tr 
dre, che, To cduchi. all’ amor. della ;4 nigl 
stritisca nei primi, e del: sapere, 

n 





“cond 
‘AI 
“fune 


solo lalla il 5 
ta nemmeno. da: 





19, ma *piutiosio mei 
«drindole diversa e;varia;. 1 
rdare. E Jagtiango ai lettor 









i a tutto” il” 
di quello che è in < 
venga, inòdificato ‘ivipi ind Per 
il diritto d 









« Ques 
ieggio 



























perm cerche 

perché ‘quest’ ultimi gimiedi 
simpegi delle loro” faliche, conlintafe col si F impor 
sordi per. sci. anni, p giutimare taleescla. sibile «a, 
sione, pur: alpa non .vogliasi reputare. colpal'es ma con 
eglino eletti He a nei: quali. gettaronsi do timento. 





tare istigzione. 
la mostra astene 
è. ; che, FA SII dei “maostri effettivi ur 
sì dell uno che dell'altro grado, .venso 
condo retto progetto diminuiti : quelli degli inferiori, 
che da lire 1400 si portano a 1500, di lire, 40% 
perchè gratuitamente si obbligano all'istruzione 
rale è fosi inentre era ricevono. una rimuner 
zione di lire 200; quelli ide” su, erieri, cho da 1600 
si riducono a 1900, di 304, è. ciò pi èe la. Fiora si 
ragione, | — 

Se quesio sia opportuno ed equo, oggi che ‘gene. 
rali sono de lamentanzo sulla insufficicuza degli sti 












e quello 
fi specialuì 
N Nazional 












èseguita | 






pendii, e per ta ja di ciò che abbisoy Jatta Suci 
vita e per fe esorbitanti pubbliche imposte, oggidi E replica. 1 
che fo stesso Miuistro di L'ubblica Istruzione propo. deli di al 


e un nuovo aumezio di onorario per gl” segmenti, di spazio 


lasciamo ad altri il dirlo. di tra “a 
Bali 














‘concorrere a: «quest! opera caritatevole. Îl ministro 
spersiano: nella ‘capitale: ottomana formò no comitato, 
| presieduto da lui stesso, perricevere le oblazioni, lu | 











Se Fersrio comunale non permetto che i rdaesti 
municipali ‘5 abbizmo per fo testè ricordate circa»: È taggo al 
stanze, età che fa agli altri impiegati del comune! dedicato” 
cioè nu aumento: di stipendio, ! vogliasi al «tenuto ; 
meno conservare agli effettivi quello ché: oggi. golo sempre ri 
no, senza perciò obtligarli a maggior fatica oltre quella E che a'che 
dalla. scuola diurna. Liù nella. convinzione, che prov: vitto. Ni 


vedendo convementemente ni lusogni di an inpio- 


aste he mol 






























































a non solo a rialzare con mtilità «tel ano 
fe di hu condizione, mr eziatidio ad 
assicurare un zelante: flisimpogno de suni duveri, è 


ato, vale 
ullicio la mora 


che cinquo ore di giornalieva istrazione,  imprirlita 


sopvenovole! medlo, © più ; 
"i i il corpo così da fargli con noja pensare 
cho' dopo tale arcuziazione attonduno altre due are 
di gratuito insegnamento. : ARS 
E per tal modo, conseguenti alle mostre opinioni, 
fon troviamo del pori conveniente che i indestri 
tebbano fuor dell’ insegnamento  prestarsi seroudo 
ivato dat- Municipio, come vuole : l'articolo, 
sombranduei pio decoroso per' questo e 
> quelli che pubblici «lacenti ) ‘ 
hi e SI confanda coi donzelli comunali. 
# Omeuendo;. altro: considerazioni che avremmo vor 
gio esporre è che facciamo per non abusare della 
ponltilezza’ della Redazione olie accolse que 
della vostra, cortesi lettori, diamo Lermine a «questo 
articolo nella speranza :che Jo nostre idee, prima di 
essere. ripudiato; "v* entrino nella mont: e vi dimo. 
rino per qualche ora. ‘ 

















sarà giud 
rd 4 
Fquinto, 














Bur Saot 
generale di. ieîi, 
conto amministi 
dalla presidenza, 
di L.400 ad un 
prosidente, con vo! 








approvava all unanimità .il. sendi- 
ivo per l'anno 1871, presentatole 
accoitlava’ un sussidio straordinario 
amniafato, confermava a proprio 
ti 208 sopra '2&7 votanti, “il sig. 
conardo Rizzani, ‘ed ‘eleggeva a consiglieri i' signori: 
Lomo o, coù voli 136, Sohiavi Giov. Baltista, 
fi con voli 423, «Borgagna . Giacomo, con voti 117. 
Caneva Francesco, con voti 415, Bianchi flrmene- 
rildo,, con voti 408, Tomasoni Pietro, con voti 
È 103, Gilberti, Giov. Battista, con voti 102, Grassi 
Giov, Battista, con voti 99, Zuliani Unigi, con voli 
98, Janchi Vincenzo, con voti 92, Cumero Antonio, 
con voti 91. Bertoni Lorenzo con voti 87, Pizzio 
rancesco, con voti 83, Fanna Antonio, con voti 
83, Bardusco Marco, con voti 81, Cardina Crance- 
sco, con Voti, 09,' Sello Giov: Battista, con voli 60. 
usari Agostino, ‘con voti 63, Umech Giovanni, con 
voti 69, Kiussi: Osualdo, con voti 63, Rizzi Erme- 
negildo, con voti 61; Bertuccini Doinenico, con voti 
57, Marcuzzi Luigi, con voti 56, Do Poli Giov. 
Battista, con voti 85, de: 






























Nell adunanza fgenerale del 19 corr. fu deliberata 
la ‘contiliuazione della società. 

Ad-una Commissione, scelta fra i soci interv 
vimue aflidato 1° incarivo di assumere sotto; 
conducenti allo scopo. ° - p 

Allorché sarà: raggiunto un sofficiente numero di. 


uti, 
ani 





x 
i 
i 
: 


e discutere quel. miglior Statuto che si 


proponi e or St he s 
atto ca dare un più retto indirizzo ‘all’ isti- 


crederà 
«uzione sl 
sentabiza. © VII: : 

A questa notizia che ci venne comunicata poche 
parole aggiungiamo. Gi sembra che la‘ Società fit 
drammi pna istituzione ‘utile ed onorevole, un 
dell'esercizio di coltura artistica ed al tempo stesso 
un civile convegno per le famiglie che si Lovano 
ogni nese unite ad un divertimento comune. In- 
troducendovi ‘un, pò di varietà maggiore col numero 
dei dilettanti, un-pò di musica, qualche. recitazione 
è fors'anco qualche lettura, si farà ‘ancora. più gra. 
dito ‘iuesto’ ritrovo. Speriamo che i nostri ‘concit- 
tadini: vogliano concorrere a date vita prospera 


















dove alle volte” sì passano : dot -mesi senza. teati'i. 
vresto 
ladri penetrafi iv un osteria del Suburbio fuori 
porta Gemona, calandosi dal muro di cinta, rubavano 
dai carri di FP. G, B. e G. V., ivi. alloggiati, due 
sacchi di fagioli, un sacco di noci, cl una forma 
di cacio. N Brigradiere Bovo S. con la Guardia di 
P. S. Dorlni G. poche, ore dopo verificato il fatto 
giunsero ad arrestare nella propria abitazione cerlo 
5..G. di Godia, detentore di tali generi. 

Questa | scoperta che- onora i suddetti Agenti è 
maggiormente .commendabile, perchè: nelle loro ri- 








gimento. Alti dati che ‘rileverebbero ancoi 
l'importanza el utili det doro operato non 
sibile aggiungere, per finotivi facili “a comp 
ma con questo cenno crediamo interpretare. il sen 

fimento degli onésti rendendo così Jun tributo di 
hen mentata fode al Brigadiere sig. Bovo,; e. alla. 
Guardia Dortini pel servizio reso alla. pubblica 
icure ri VA * 


















Blveglione di sabbato al Teatro Minerva 
e quello della scorsa notte al Nazionale riuscirono 
specialmente: il secondo, molto animati e vivaci. AI 
nale difatti, ove il pubblicò accorse in bel nu- 
mero, le danze si. protrassero fino a’ questa mat 
tina. L' orchestra suonò colla sua consueta Imavara 

e fu più volte applandica, specialmente quando veniva 
Bi eseguitala polka delsig. Giuseppe Perini Un brindisi 
folla Sociczà Zoruttana di'cni si voleva sempre ta 
A replica. Furono ‘anche eseguiti ‘eil applaviliti” balia- 
i lati di altri nostri concittadini, sui qpoali La mancanza 
di spazio non ci permette oggi di’ estenderci, 














finalita popolare. ll prossimo: iunedi aviù 
inogo al Teatro Minerva il solito ballò popolare, 
dedicato a scopo di pubblica beneliccnza. H successo 
ottenato da questa festà negli ‘anni decor: enido 
sempre rigscita brillante e vivacissima, ci fa ritenere 
che ho quest'anno essi: coronata da un esito 
cganle Non dubitiamo perciò che v” ioterverranno 
anche molte signor e signori dello. Provincia, pri 




























cori ehe spossa o da, 


abbiamo da ‘vestire > 


e parole, , 


fetà Operaia nella sua adunanza | 


Istituto ‘Alodrammadtieo Udinese, 


firme, verranag convocafi’ i soscrittàri all’ eletto di | 


tale istituzione, giovevole singolarmente in una città. 


ella notte del 19 al 20, sconosciuti 


cerche non ebbero per guida che il proprio accor. | 


5 





i, e di nominare una ‘stabile. Rappre-<i 





GURNALE DI 


% 





quali‘ appufito pibblichifmo oggi; questo cenno 
i rise, mentro sappiamo di “fac lare piacòre, ‘infor 
| mandolo a tempo di na’ adessione ehe offra v 
fare del den È 












Casino Udinese! Questa sera alle ere 8 
ha luogo al Casino il solito trattenimento del iti 





Ufficio dello State civile di 


Naseile 
é, femmino 7 -— 
C nessuna — gapoi 
— femmine A_— totale 17, 
' “ Marti a domiriliv 
Orsola "Cabintscl-Moke fu Giovanti d'anni 64 
+ agiata — Eugenio Marsagia di Giorgio di anni 3 
| =» Rugeniv Per 
dl o — Tere an-Cadelli i Vinccizo d’ anni 
130 attendente’ alle: scenpazioni di, casa —-!Pietrò 
Masutti fu Franceso d'anni 73 braccente — Lucia 
! Signorini-Piecilido cla Giusto d'anni 627 tessilrice 






















attendente . alle ‘occupazioni di casa — Valentino 


Giuseppe Castellani di Angelo di giorni 9 — Luigi 
‘niob.. del Torso fu Giulio d'anni. 7Î impiegato 
pensionato —- Angela Previsan-Morandini fu. Dome- 
nico d'anni 63: agiata — Marianna Degang fu Va- 
lentinio ‘d'anni 23 coritadina — Enrico. Signori fu 
Giovanni d’anni 42 impiegato — ‘Michele Fassinato 
fu Francesco d'anni 46 vetturalo. . 

i Morti. nell Ospitale Civile 

Pasqua Frisan-del'- Pin fu Vincenzo d'anni 30 
contadina — Giuseppe . Padovani d’anni 48. seno 
— Giovanni Piccini fu Tiziano d’ auni-65 portinaio 
— Bortolomio Donada fu Giuseppe d'anni 66 fa 
legname —- “Antonio David fu Domenico d'anni 27 











74 conciapelli. 

E : È Totale 20. 

. Matrimagni 

Ra Michele impiegato’ ferroviario con Coceani 
"IElisabetta sartò. + 

labblica rioni di vvitrimonio esposte jerì nell'Albo 

Municipale 

Mainardis Giovanni servo con Bassi Maria. conta- 
dina — Gallivissi Giacomo inserviente presso Ja lo- 
. cale. tesoreria con Rizzi: Antonia vontadina — Basso 
Gio, Batta: falegaame con. Cantando setajuola — 
Guttidi Francesco facchino ili macellò con, Agosto 
Vincenza rivenilugliola‘— Zorzini Angeto agricoltore 
con Blasone Luigia contadina — Zoratu . Giuseppe: 
facchino con Feruglio Maria contadina — Gottardo 
Fotdinando-agticaltere con. Feruglio Anva-villicà — 
Voschia Giovanni Battista anaiuolo con Pistti Maria 
attendente «alle: occupazioni di casa — Cantarutti 
Francesco calzolàjo coi Sinionetti Caterina cucitrice — 
Bianco Giacomo, ‘agricoltore con Rizzi Teresa contadina 
— Dall'Ava Giammaria ‘agente di negozio con Modesti 
Zaliana attendente alle ‘occupazioni di casa — Pe- 
lizzari Giacomo sarte con Serafini Rosa cucitrice — 
De. Marco Giacomo ‘sarte con Boltim Orsola bambi- 
Mauro Ferdinando falegname con Marcuzzi 
attendente alle oecupazioni di casa — De 
Coll: Pietro Jingiulo con Marcuzzi Maria attendente 
alle.gecupazioni di casa — Fantini Francesco far- 
macista con Burri Augusta agiata — Lunazzi Cele- 
iante con Aridreoli Maria agiata — Mar 
sarto, © medico-chururgo con Rubin 











stino negozi: 
suttini 


dott. 








»driussi Mai 


* CORRIERE DEL MATTINO 


ia contadina, 








ivne del «luogo più conveniente ove 
trasportare | nos ranili stabilimenti militari. co- 
miocia già a «diseutersi. Una hostra corrispondenza 
da l'erni ‘segnala. oggi con’ ragione la importante 
posizione di quella città. Noi, come annunziammo, 
ci propoitiàmo di farne soggetto. di studi completi e 
dettagliati, e.andiamo raccogliendo i materiali ne- 
i ondé aprire una larga discussione sall' im- 





— La ‘qui 











portante argomento. ( Gazz. d' alia ). 





Do Crediamo ‘infondata da notizia di ‘alcuni: fagli. 
che cioè il generate Robilant possa essere traslocato 
dall'ambagciatà. di Vienna-a quella di Berlino. .Non 
vi.è n ‘agione di cambiare il nostro ministro 
in Germania, sapendosi come abbia contribuito a 
fondare un buon accordo fra i due paesi. 7 
«DPaltra parte Pambasciata di Berlino esige di 
essere: ‘affidata iun  u:mo provetto nello diplo- 
mazia. (Id.) ai 


| DISPACCI TELEGRAFICI 


Agenzia Stefani 




















Mezza, 19. La sottoscrizione al Credito immo- 
bifiare ed alle costruzioni si annuncia brillante. Oggi 
nei differenti mercati d'Italia vi fo viva domanda a 
Li. 578. . ° 
Wermsallles, 49. (Assemblea). Barshe propone 
che si voti in massima l'imposta sulle materie pri- 
me 
bilancio. La Commissione dei quindici membri in- 
caricherebbèsi durante la discassione «delle imposte 
di'esaminare le tarifle. 

Thiérs: sollecita Ta Camera a’ terminare la discus. 
sione, a’ votare .in niassima le imposte, e 2 porre 

















un teemine ad nna agitazione fittizia. 

















| Bollettino settimanale dol 1% al 20 geono 4872. > 






fu: Luigi d'anni 55 impiegato» 




































— Giaseppma Bon-Maragno fa Saverio d'anni 74: 


Passero fu Gio. Batta d'anni 39 agente privato —: | 


agricoltore — Michele -Parlioi” fu Bortalo d'anni 


agidia ‘— 1Rojatti. Pietro agricoltore (con An- 


me complemento destinato ad tequilibracè il ditiù 







salle minerie prime, 
ì caricata di, canminare i 
piosti abl lata fumpossilitità di 
pitibrare sltrimenti il hifancio 8 "=. I 
i hisrs dichiaa ali, accettare da-proposta Battho: 
luttavia 1° Assemblea accorda la prioriti alla pro-- 
F-posta. l'ertiy ton 377 voti contro 329. L'Assemblea 
copprova. uindi la proposta | Ferray con 477 ‘vali 
07, Grande sensazione, rt 
9. I Consiglio federale deciso di 
needlivie: fiesià - i o 
vnsfarato ‘nell. Lo f 


























Stati ‘tedeschi e la Francia, 
istenti fra il, Meclemburgo 
no compresi né 





esistenti fra gli 
i dali 













Alinate, 
dei colti 















prender parte 4 
o divino celchialo da precentori ; 
Ì i Hi ministro: tel culto promisi 
bendere prossimamente. La Corte supre 


all'insegnai 











scovo di Ralishona, 

i Parkg1, 20,. Corre voce -che-Thiers si 
sto a ritirarsi, 
, Fittl straordîti: PRE ze a de 
Costantinopoli, 49. In: occasione; della .; 
osta dell'Epifania i Bulgari fecero atto d’indipen- 
slenza verso .il Patriarca ecumenico. Tre, . Vescovi 
Bulgari celebrarorio una messa nella Chiesa appar- 
dg alla Comunità Bulgara. ‘Vi [assisteva ‘gratide | 
0) CpI i 










Mes, :20. Il Consiglio dei. ministri.. 
ra, consegnò le sue dimissioni a ‘Thiers, 
chie©persiste pure a ritirarsi. Tutte fe’ frazioni ‘del ‘ 
Parlamento spedironò di già iersera alcuni delegati 
‘per farlo rinunciare a questa decisione. Bra a 
E delegati « del centro e defla destra dimostri 
rengli che it dissenso non è punto politico, ‘mai 
unicamente economico e finanziario. 
tpuesti tentativi avranno buon risultato, 

















Stra,si riuoitono nella.sala des Aeservoirs. L'idea 
predominante fu che il dissenso essendo puramente 
economito e non toccando punto la politica, PAs 
semblea doveva ricusare le dimissioni di Thiers. 
«Credesi' che un ordine del giorno 1n questo senso 
* sî‘presenterà oggi all'Assemblea e si approverà 2 
grandissima maggioranza. I presidenti e i segretari 
“delle diverse “viunioni. parlamentari sonu riuniti at- 
| tualmente per esaminare il modo di pradorre un 
accomodamento. ° 
Pawiz3,:20: JI Consiglio dei ministri ‘si è 
riunito, sttmane. Assicurasi. che Thiers. spedirà oggi‘ 
un Messaggio all'Assemblea ‘dando la . diniissione; 
Grande' emozioni ta sn E. 
| > Pletiohurzo, 20. It bilancio del 1872" pie: 
senta l'aumento nell’entrate di 8 miliom. di rubli. 
L'imposta delle bevande aumentò dell'8 per 400, 
quella delle dogane dell’11: per 400, “N . ministro. 
delle finanze "dicliiara che’ il’ bilancio del: ASTE è° 
coperto: senza aumedtare le imposte. E 
Nel bilancio’ ‘del È 












18/2 le spese dl Ministero 
della guerra sono cresciute. di 6 milioni, quelle 
della marina di 3 milioni: Sette milioni sono dé-* 


spese st copritanuo con fondi speciali sscendenti a 


44 milioni. è 





Wersnilles, 2 (Assemblea); Leggesi it mes- 
saggio di Thiers clié annunzia Ja sua dimissione da 
| presidente; e che i ministri pure sono dimissionarii. 
i Barthe a nome della destra e del. centro spiega che 

il voto d' ieri non fa voto «i sfiducia; domanda che 

l'Assemblea riunisca i suoi uffici per nominare una 

Commissioné ‘che ‘tenterà la conciliazione e procure- 

sà indurre fhiers a rinunziaré alla dimissione. In 
che. il téntativo fallisse, fa Commissione studie- 
tà ‘foi quali  imistiré prendere. /Viva agitazioni). 
Sembra che fa sinistra e il centro sinistro. vogiiano 
chie_la. decisione sia presa in sedùta pubblica.. 

Vienne, 20. Al Comitato del Avichsrazl. il 
principe Auersperg dichiara che il Governo non può 
accettare la decisione della Dieta della Gallizia, re- 
lativa all’ utonomia di questo paese. Questa decisio- 
ne tenie.a creare uno Stato nello. Stato, Ja: qual ! 
cosa'devo impedirsi pier motivi interni ed esteri. Il 
Governo tuttavia è pronto ad accordore alla Gallizia 
tutte le concessioni  conciliabili coll’ unità e colla 
furza dell’ Impero. 

Il Principe considera la proposto presentata nel- 
l'ultima sessione in tale proposita, come base ac- 
celtabile pelle ulteriori deliberazioni. H Principe di- 
chiarò inoltre che il Governo "desidera formare un 
Parlamerito completo è potrebbesi ottenere questo 
scopo con una legee elettorale provvisoria dopo la 
«quale soltanto potrebbesi procedere all’ affare della 
Gallizia, e, risolto questo, all’ emancipazione del 
Reichsrak. 

Atoma. 2i. Questa mattina il Re ha ricevuto 
in tdienza solènne il arinistro aostriaco, co. Wimpflen, 
che preseniò, ec credenziali. 

Wersailtex 2 L'Assemblea votò all'unani. 
inià, meno sei membri della destra, un. nuovo or- 
dine,del giorno di Barthe, it quale dice, che il voto 
von implicava sfiducia verso Thiers. L'AS 
semiblea fa appello al patriottismo di Thiers e ri- 
casa di accettarne la dimissione. Uni Deputazione va 
a trasmettere il voto a Thivrs. La seduta è sospesa. 

WersalHes SI. (Asseubica.) Benoit Azy 
annuncia che Thiess ose alia Deputazione che 
acconsente a rimanere al servizio della Camera & 






































Ferraz propone che si-sospenda la decisione di | det paese. 


stinati per costruzioni di ferrovie e ponti. Queste <|. 


Ierlino, 20 La Gazzetta della Germania del | 
Nord dichiara che»: relazioni dellà Germania col’ 
Brasile. divennéro ‘antichevoli. > cv > | 


animi 


Pranosi, che dutii i aratiati det-.{ 


confermo.la, sentenza del Tribunale contro il Ve- 











Versailles, 20, fersera il centro, e Ja de-.} 


È Metalliche 5 per cento 


‘denti zu: 








( i. viglietii di credito 204.4 {#'vig 
Sperdsi che: |. joni.:— 


< Rendita i Vd'god, 4 lugli 


' Pezii da 2Ò frafichi 


Parigi 21. Teri sora molti depeirbti si icaro | 
; ; contiene 
sb. mblea: per avere felicemente fertiinato 
“Tia crisi spérauo | (6he/nonidi.rfanoserà più. {Tran- 





«Mo: da Thiots, I giornali. si congratutani 
b.fall* | 









Tquilfità perfotia a Parigi è Votsailles. 

Party 2, fl vot 4 Officiet. dice 
stri cssagulo “compiosi -dil ‘voto ”del’ 
Dresero i portafogli dietr 











« Osserva? 





“Statte” n’ Ugia 


‘ Venio. 





eta: 


);-Obbligazi 





vigliotti 4864 ;—-, ce ari 

rendità” italiana ‘> 
i n dabacchi. 
Chiusa migliore. . 











Erestito nazionale 
» gx conpoi 
Obbligazioni Labaczi 


Prestito nazionale 1866 ‘conti '‘g, 
ns» fin corr. "» 
Azioni .Stabil. mercant, di L. .900 
» Comp. dî comm. di L. 1000 
VALUTE 


Banconote sustriache 

Veneziu e piazza 
della:.Baucé nazionale; -* 
pello' Stabilimento mercantili 


TRIESTE, 20 gennaio. 
fior.} > .6,43.1 








Zecchini Impariuli 
Corone 

Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 





onati di Spagl é l 
Talleri 120 grana 
Da:5, franchi" d' argento 












fior 
Prestito Nazionale h 





o 1860; e, 
Azioni della Banca Nazionale 

» del creditaa fior, 200 anstr, 
Londra per 10 lìi 
Argento 
Zecchini imperiali. 
Da 20 franchi 








da ‘Venezia 
2,28 ant. 
10.33. » 


de I £.25: po 





I mefcorolagioh 


- Haianoi 67.55, 
; "= 3 Obbligazioni 
Ferrovie Romane 425,=è, - 


” 
ni 6340; ! 
"TI: 












































ioni, Ferrovie . 







gen. 
"65 











"P. VALUSSI Direttore responsabile 
©. GIUSSANI Compropri iv. 










R' acqua Anatberina di 

Fra gli ‘articoli, :che» non ingannano la. 
credulità, uguesi --Î' equa anathetina: 
che da 20 anni ‘gode il favore del Pubbli 








bisogna di ritorrére ad inganni ofa contraffazioni: ©. 
Mediante le ‘sue chimiche proprietà, - quest'acqua | 
ogliere la mucilaggine che suol. for 


vale a 
su e fra i. denti, ci coi 








rende ibpo: 


Con gran vantaggio fa Aioperab, 
in cui comincia a fori il dartart: 
tro il medesimo! Inoltre ri 
fora bellezza, ed è assai, vantaggioni 
denti. acdificiali. E ot 

I é nelle‘ afbzioni 


















L'acqua anatlier 
mai denti | nità, 
mente sanguinano. La voga in cui) segua’ 
îna è eletto 








ciarlalaneria, 
il pubblico del loro poca valore. 





ida ai denti i primi 
fipulire i 
ottime: calibante: bei dolori ‘dei. 
renmaliche degli stessi, 
a comliatto l'alito cattivo, raffer» 
‘risa le gengive ch 















e facil- 
anathe» 





(el; isuo iperito intrinseeni nd! deve 
ere in verun, modo confusa con. gli articoli di ' 
clte sippena talti ai mercati convincono i. 




















Marsi, 
i ciò, ibito.il “sa0 
indurimento. Per. questo: 'essa:3 il. miglime mezzo: dii 
ripulire i denti nella mattina. e nel dopo prapz 

































! GIORNALE DI UDINE 





“> Ammunzi ed A 





‘PER. CONSERVARE 


dA DENT 


“e gengive. 
basta pulirli giornalmente 
coll’ Acqua Anaterina per Ja. bocca 
‘°” del 'Dir 3. G. POPP 
dentista di corte imper. rgale d’ Austria 
1%: di Vienna | ; 
Litta,” Begnergnsse, 2. 
“ Quest’ acqua si può adoperarla col mi 
Bliot sytcesso, anche. mei..casi, che vi sia 
dolor di denti; ubentre in Allora arresta 
la produzione del tartaro ‘ed ‘impedisce 
ogni progresso. allo carid, ‘guarisco lo | del Dit 3. G. POPP, modico deutista. pratico in Vienne e 
gengive ‘chè fiolihente. fanno sangue, o | "ea sì È denti, ricquisarono la oro fortezza; arca cegrezio orme. nisi 
S Boo ptt LI Pitie, $ Jai Ti ieri n 
toglie cattivo odore provenionto dai denti "| amache la salottre attività dell'Acqua Anaterina per le bocca, sia falla note si sofle- 
Cariati. > i : I . i di denti e di bocca. o M. Bd. DE CARPENTIER, 
In bovigli £ 


ì dou n Sig. Dr J. G. Popp, Medico-Dentista-Pratico în Vienna, Cirtà Bagnergasse; 2. 
Si trova Presso i depo 


dol dott. J, @, IOIPI* Medico-dentista a Vionna (Austria). 
Patentata è brevettata în Inghilterra, in America a în Austria. 


Guarisce istantaneamente @ radicalmente i-più viotenti mali ai denti. Easa servo o 
| In generale, anche allorquando sono intaccati dul iartaro, e rende ai denti it loro 
“un mezzo sicuro e positivo per dar sollievo nei dolori provenienti da denti, cariati e così 
dei dolori reumatici’ai denti 
gosità nelle gengive, 8 provata la sua efficacia nel raffermare i 3 
Bongive che fenno ssoguo troppo facilmente. IL .8,60 la hoccetta. i: 


“Ringraziamenti per la’ salutare attività DELL' ACQUA ANATERINA per la 


‘bocca del D.r J. G. Popp 5 
Medico-pratico dentista în Vienna, Città Bognergasse N, 2. 






60. 


Trebuite, 11 giùgno 4809, 
. Dì conformità.alla mia ordinazione ho ricevuto la sua Aegua Anaferina 





© {Ta Udine presso Gincomo Commessati 
A Santa Lucis, e presso A. Filippuzzi,.e 
. Zandigiacomo, Trieste; fartitidin Serra- 
vallo, Zanetti, Xicovich, «în !‘Treviso far- 
acia reale fratelli Bindonì, in Ceneda, 
farmacia . Marchietti, “in ‘Vicenta; ‘Vateri, 
; in Pordenone, favinacia Roviglio, in Pe-, 
mazìa, Tatdiacia Zavipironi, Botuor, Ponci,' 
Laviola, in «tovi Diego, in Gorizia 
Pontini! facmse., ‘in'' Bassano, L, Fabbris, 
lt Pad," Roberti” farmaci, - Cornoli 
darinac., ‘in Bellina; Evcatelli, 
Busotti,. in ‘Portigriiara; Mali 


‘AVVISO 


IPRRESSANTISSIMO 


er 


Por consultazioni su qualunque siasi ma 


bocca; perciò io la trovo asssi c.mmendevole, Con Blimae devozione. FENDLER, È, 3 ‘ 
Sig. De -J, G. Popp, Medico Dentista Pratîco, Vienna, Città, Bogrergasse; 2. 


Illustrissimo signore! Kacsfslo, 9, novembre 41809. 





, gi fu mezzo di guarire. 





Iriaterina per la bocca, ed avendone îo da allora fetto uso, mi troyo già 





insuperabilò Acgiya 














soffrono del medetimo mate. 









ed iu attosa.d’ estero favorito mì sottoscrivo colla massima stima. 3. Renzoo, 


* Sig. J. G. Pipp Medico-Pratico Dentista in Vienna, Città Bognergasse, 2. 















ti* erano solambate de che ‘pativano di . . DI 
| che avessi lavostta scqiia : coll” attrò però adbperai ‘la vostra scqua 
azione summamente sollecita. Im attesa dell'occasione di replicare a prova tanto 
: Îo stabilimento. 
esterdio i mioîiingraziam 












‘per la ‘vostra filantropîa. 


Vostro devotissimo 






Ringraziandovi. di nuovo vi suguro salute ‘e prosperità. 
- Craschoitz'iy Slesi 


Progiatissiinò Signore! 





fenti medici-dentisti, Bofiriva. scuiti dbtorî si denti essevdu sconnessi, cariati 
sempre gonfie ; quando avendo letto avanti un’ aono sui Raccoglitore: di Rovereto 








‘pelli e i sintomi della persona ammalata, | è duo amovo ritrovato. Upilissimo Servo 
vel’ vaglia di L 85, net ristontro ri: | 2°" ‘Brentonico, % febbraio 1870.— Nel Trentino. NL PONTARAL 
ceveranno .il consulto delle ‘malattie 6 | DEPOSITI: 10 UDINE presso Giacomo ComMESSATI a Santa Lucia, e pressa A.':FILIPPUZZI 








‘ delle loro cure. ; >. ; e ZanDIGIACOMO. TRI fafinacia Serravallo, Zanetti, Xicovich, in TREVISO 

: ‘Le’ lettere devono dirigersi al prof. . 
è > È sia t se 

PIETRO: D’ AMICO, magnetizzatore in : RIZIA Fontioi fermae, in BASSANO L. Fabbris, in PAUOVA Roberti ferme, Cornel 
: 11. in BELLUNO Locatelli, in SACILE Busotti, in FORTOGRUARO. Malipiero. ‘°°° 


REAL N E FARMACIA 


- CHIMICA E DROGHERIA FARMA 


A. FILIPPUZZI UDINE 


Deposito della 


CEUTICA 
RINA MESSICANA 
DEL Dottor -BENITO DEL RIO -DI MESSICO 


5 impiegata con successo .nolle seguenti malattie : 

1. La Consuazione, | ” ; | 6. Lo malattie delle ossa e del midollo. 
dra» Li dt i “spinale. —. 

2..La Mronehite e Le ringlie eroniea.. il 3. Lo sporianaziato nelle nutric!, e per 
‘.amemata (povertà di sangue). - «[j  ‘niparare le forze del Bambini esau 
ro polmonare. SESTA sie dal troppo rapido svilappo. - 
piegiu nei Bambini. ij "9 JLa scrofola ed SI rachitismo. 


ali ghe. afffizgono I ueantti, non ve ‘nha alcuno che faccia tante vittime quanto fe 


în d'un’ secolo ‘tutti i principi della ‘scienza s° accordano nel dire che sopra 10 decessi pre 
























sééro fino a ‘quest’ viltimi anni, perchè la medicina è sempre stata impotente a guarirle. SI 
È D.r Benito del Rio, -e mediante Ja sua scoperta, la guarigione di tutte le affezioni di petto per 


‘Oggi, grazie 1 sistema dé Ri i 
mezzo della Fatina RE cano, è un ‘fitto compiuto. 
[ PRONTA GUARIGIONE 



























; ACQUA €008 ATA |! cinqua anni più di 100,000 ammalati guariti 
. ilpossono affermare che questa preziosa scoperta è un falto DE 
° Boh Bi rsequistato alla scienza. 00... GELONI 
-. «FIOR D''ARANCIO. La d'azina. Messicana del Dir Braifo del Riz (Yulgo Buyanze) k 
Delta V..° è uncalimento sano, fortificante e riparatore per eccellenza, fn tre giorni 


Uso 
Alla sera andando a letto si 
stropicciano ripetutamente mano 


pelle di guanto. 
Deposito e Fabbrica in Urline 
FARMACIA REALE 














, os 
distillata a vapore. 
jo vanta; tici, a causa delle eminenti suc proprietà toniche e digestive.. 
negli sì 

convuisioni.fdemia nazionale è dall’ Istituto scientifico dei due Mondi 
farina Mossicana colla Revalenta Arabica Du - Barry 
Plaise quae: genere conveniunt, etiam virtuto conseniunt ;. quae. ordine natitrali continentur, etiam virtute proprius accedunt. 
La più celebrata ‘pasta’ e di pronto è nelle. tossi ostinato, e pertossi, catarri, abbassamento di voci, raucedini, voci 


Ilche piace al. gusto di tatti gli ammalati, a causa det di- 
‘nenti medici raccomandano la $'arina Messicana 
tanto vantaggiosa 
; H propagatore R.: BARLERIN, depositario generale Chi. 
È ; 
qu "iBRappresentato «in Italia da 6. La:usda e De-Brrnarti di 
‘ RE Go ORE 
lee “n * “i SR 7 % Da 
Pastiglie Pettorali dell’ Hermita di Spagna. 
ci 
Linveus Philos. Botan, 
dobelitite velate ecc Piézzo alla scaltola ruzione dettagliata Lire ‘ona. 46 





ti Giudiziarj 





i ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 





































Mira i denti 
lor naturale } 


enia serve anche a neltare i denti artificiali: Quost’acqua. rissna tn puralenza delle gengivo LA 


er consersore un buon ‘alito, e a Guritcatto quando si Lo for 
Î smossì, e. por rînvigorire fe 


.._-I1 sottoscritto dichiara spontanesmente e con piscero che avando îe gengive spugnose e facili 
è far sangue ‘8 deì danti cariati, mediante l’uso dell'Acqua Anaterina por In hoccs, 
è vide le gengive ritornsre,del lor color 


e la,hooca di qui |. 
né faccid uso da anni col miglior successo mentre oltre dal pulire i.deuti dal, dartaro 6, da qual=. 
siasi altra materia cli vi si attacca, distrugge picusmenta ogui odore cattivo pravenipata dalle 

Proc, è Notsjo 


Da quattro anni io soffriva di dolor di denti, e, malgrado d' aver consultati molti medicì, pon 
, Poche settimane fa mentre 205 lamentava con una douna del mio male, essa mi indicò la di 


‘pienamente liberato del dolor di denti. Perciò io ho | obbligo di, esternarle i miei ringraziamenti, 
| “8 raccomando caldamenite questa salotare-dî lei Acqua Anaferina ‘per la bocca a tutti coloro che 


La prego di mandarmi quanto prima due ho!tiglie della genuina Acqua Anaferina' per la bbccs 


Ricevete i miei cordiali ringraziamenti, per il gentile invio di sei bottiglie dulla vostra, Aequa 
È Analerina per la bocca, Fra i 60 fanc'ulli cretini, che io accolgo, finora in questo stabilimento, ‘ve 
+ + Uno io l'ho corato con mezzi omeopalici, prima 
a edebbia suapirini della sua 

nell interno comi 
dilazionai fino ad ora, ma adesso non posso differire più oltre e ve 


+ c©“Afpena piterind ulteriuri.favorevoli rigultati, nia mancherò certamente di farvene tosto partecipe. 
CONTE von DER REGR-VOLMERSTRIN 


Erano già dodieî’efni che i0; sebbene ‘avessi adoperali molli niedicamenti suggeritimi da va- 
de piengive quasi 
p della sua Acqua 
Avateriva per lè bopca, mi venne il salutare peusisro.di adoperarla, Boon pensiero è felice cape- 
rimento, chè dopo d’'avernie falto uso d’ una sola bottiglia non ebbi a soffrire dappoi -alcon malore 

Non posso adonque a meno di encomiarta e di aitestare a Lei i miei più sent.ti ringrazininent 


farmosia. reale 
* fratelli Bindoni,"tn CENEDA farmacia Marchetti, iu VICENZA Valeri, in PORDENONE larmacia |, 
Roviglio; in YENEZIA farmacia Zampironi, Rotuer,- Pond, Caviola; in ‘ROVIGO A Diego, in G0-, 

fo farmac,, 


sono eimnisati da questo terribile flagello. Queste malattie, lungi’ dal diminuire, non hanno fatto 


o piedi arendo cura di coprire | 
fe parti ‘imbevute con stolla e.- 


Cent 65 alla bottiglia . 





























































1 MR peace Rc io 


VINI DI PIEMONTE 

da L. 22 a 24 all’ett. di 

ACQUAVITE, NON MINORE DI 10 LETALI A CENTESIMI: 60: 
f Waggiori facilitazioni secondo la quantità. 


t, GIOVANNI COZZI 
\ - 2 > funri Porta Villalta. - 


TO Sessa 9 mae 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. 
IODO - FERRATO. 


N.ll'anvuoziare il mio Olio bian={ A norma del rispelltobilo: ceto medico, s0p- 
co medicinale di fegato di |giungerò, che ogni oncia, pari a grammi 35,007 
merluzzo preparato a fred del glicerolio in discorso, contiene costanti 
do, tà dov io spiegava il suo modo d’ agire {mente greni due, pari a 40; centigrammi di i 
sull’animale economia, dicevo che, i principj [duro di ferro. Ed al medesimo domando vén 
miverali todo, bromo, fosforo, intimamm te |se mi permetto di entrare nel campo. delle di 
combinati con questo glicerolio, trovansi in una |scussioni fisiologiche, col tentare di spiegare il 
condizione transitoria fra la natura inorganica |modo d’agire i questi formachi  sull’animale 
e l'animale, e pertanto più facilmente assimi [economia a > sii è 
abile, e quinà: ci più efficace e più sieura | È nota la proprietà che godono, in; generale, 
azione terapeulica, in tuftì qua' casi, ove 0c- [IN modo. più 0 meno attive, tutte. le sostanzo 
grasse di appropriarsi e fissare'l’-ossigené del- È" 
l’aria atmosferica, fauomeno conusciutò.-gene- 
ralmente sotto i nome. d’ iIrnrancidi=. 
mmento. Tile operazione complessa. non 
effettua senza un pravio igiamento di' aggre- 
gezione molecolare dell’ ossigene,: in: virtù ‘'d6l 
quale questo gasse acquista.un potere ossidante 
energico quale appunto; offre 1’ ozono. ‘B, sot) 
ancora, che i grassi poco”o niente verigono 
scomposti nell’ apparato digerente, ma passano | 
[nel torrente della circolazione venosa .in'istato: 
d’ emulsione, ch’ è quanto dire estremamente f is dopt 
Aivisi, ed in tale stato vengono portati .a con-.f (fsi; 
tatto della vasta superficie-del cavo polmonile; È # 
ove, sotta influenza dell’ alta temperatura: e. 
d ll’umidità che vi ‘domineno, il mutamento 
dell> stato allotropico dell’ ossigeno e la-suc- 
cessiva ossidazione 8 no istantanei, Gli.faduri 
godono essi pure di tale proprietà, cosicchè, 
venguno comuuemento impiegati conié resttivi 
sensibilissimi, per iscoprire quando simile can- 
igiamento di stato ellotropico - avviene nell .at- 
mosfera che ne circo, da: La ia 
1 glicerol, în generale, e quello di merluzzo 
in particolare, attivano quindi Je funzione:re- 
epiratoria, per la proprietà che . honno, di-tra- 
mutare l’ossigeue neuro iu ossigeno. atti 
gd îî glioerolio di iodur 
ferro gode dì questa proprietà in uo' gi 
più riofurzato. ti 
Se tale mia maniera di spiegare l’.azione; di 
questi farmachi, corrisponde, come parmi jif- 
dubbiamente, al fatto, il campo deb sto aj 
phieazioni terspeutiche vione ad ampliarsi idi 
molto. i 
Ai Mediei l’ardua sentenza: a,mo basta d'a- 
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orre © correggere la naturale gracilità, 0 
.] combattere disposizioni morbose o ripurare 

a lente sofferenze dell'apparato linfatico 
‘| glandulare od a conseguenze di gravi e lune 
‘È ghe malattie, 

Lo stesso ragicnamanta e applicabile. anche 
all’ Olio di merluzzo todo = forrato; 
con questa differenze, che, se quelio.è p'ù:con» 
veniente nelle condizioni morbose a lento der 
corso, che n:n devono o .non po-sono essere 
attaccate con mezzi curativi di zione energica, 
questo è indicato în tutti i casi a decureo 
più acuto, e, nei quali urge di rifo= 
ollare la nutrizione ‘lan- 
guento ed introdurre nel 
torrente-della circolazione 
maggiore numero di ole- 
‘ff menti, atti a generare 1 glo. 
buli rossl:del sangue, o. ad: 
attivare così sollecitau:on- 
te la funzione respiratoria, 
e per conseguenza una più 
perfetta e completa san gut: 
ficazione. 

Ho pure -in quella occasione dimostrato la 
prestanza dell'Olto bianco mudicina!a sulle 
comunì qualità commerciali. Tale supuriorità 
gode pure ‘il mio nuovo Olio di iner- 
iuzzo iodo ferrato, perchè pre» 

rato erso pure col blanco, anzi hè col 
runo, il quale è sempre una m sco'unza di 
olj di varia notvra, epperò più o men: joqui- 
nato di materie estranee, e 9pesso uoci.e, 

L’Olio di merluzzo i.do- 








































ferrato ch'io «sibisco ora, saturo com'è 
deila preziosa preparazione dî indio e i ferro, {vere teutato di sollevare un lembo del deliso 
offre pertanto caratteri fisici diffsrenti di quelli fvefo, che copre le operazioni della-natura; te Ita" 
che si riscontrano comanemente nell’ olio di {speranza di recare giovamento alla:s:ffarente: 
ru:rluzzo spacciato in.altre officine, ‘umanità, gio 
J-Deposito gen. aTcieste, alla farm. J,SERRAVALLO. Cormons Cadolini. Udine Filippuzzi. 
-Fabris e Comessatt Pordenone, Ro: iglio eVaraschini. Sicile, Busetto. Tolmezzo, Chiussi 
LA 
D\ APL5AZ: AR SEE | 
(5 3 CS OE (= pini ia 
BERLETTI - UDINE - 
fy BIGLIETTI DA VISITA, Cin 9 
toncino Bristol, stampati col sistema premiato Leboyer 
ad una sola linea, per-L. 2. 
Ogni linea, oppure corona, aumenta di Cent. ‘89. > 
Le commissioni vengono eseguite «in giornata. Quelle d un nu:' 
mero inferiore di cento Biglietti, non vengono evase. : 
NB. Cartoncini Bristol finissimi, aumentano i prezzi suesposti di L—.$@ 
Cartoncini Madreperla, 0 con fondo colorato, ’ 
Cartoncini Marmo:Porcellana, 0 con bordo nero > » 1.50 
Inviare vaglia, per ricevere i Biglietti franchi a domicilio. 
° NUOVO E SVARIATO ASSORTIMENTO DI ELEGANTI 
DIGLIETTI D'AUGURIO' pel Capo d’ Anno, pel giorno 
Onomastico, Compleanno ecc. ecc. a prezzi modicissi. / 
mi, dai Cent. #5, 20, BO ecc. sino alle L. ®.— 10 
NUOVO SISTEMA PREMIATO LEBOYER 3 
per la stampa in nero ed.în colori d' Intestazioni commerciali {{ 
e d' amministrazione, d' iniziali, Armi ecc., su Carta da let 
tere e Buste . 


LISTINO DEI PREZZI c 
Carta da lettere e relative Buste con due iniziali intrecciate, ap (Gt 
pure Casaio e Nome, stampato în mero od in colori, per | 
) d) aco (290 fogli Quartina bianca, azzura od in colori e), L 
(200 a relative bianche od azzurre salt 
200 fogli Quartina satinata, batonnè o vergella e 
400, Go pista porcellana. ..... i . 1° » 
200 fogli Quartina pesante glacè, velina o vergella € 
400 (200 Baste purcullima vssai . . i . } * 9.40 
00 fogli Quadrotta bianca od azzura come sopra > rn 
MB. Indicare il mezzo di spedizione; so postale, aggiungere ai prezzi 
ì suesposti il 40 per cento per | affrancazione. 
Le Commissioni devone essere aecanpagnate. 
da Vaglia Postale. 
Corta da lettere Quartina bianca od azzurra, veliua, lineato, qua i 
drigliata ecc. in pacchi di fogli 200 da L. 1.50 a 4.50. 
Buste da lettere di tutte ie forme e qualita, bianche ed azzurre, 
seraglici e doppie, per ogni cento da cent. 60 alle L. 2.50. 
28 





RIVIERA DI NIZZA versi modi neî quali essa può véhir presa. Oggi molti ‘emi- 
Tai vecchi sposati, ai convalescenti, ai ragazzi deboli, linfa 
spasmi, nei deli- Imico-Farmadista, graduato in: medicina, laureato dall’ Acca- 
e-nelle ] 
È Milano, ‘e da. A. Filippuzzi in Udine. 
‘almanti e sedative della ipsse. Seattola L. 2.50. 
Rinomata pasta di Tridace del sig. CArLo PaneraI Farmacista in Livorno. 
Udine, 1872, Tipografia Jacob e Colmegna. 








